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turali per una società plurale, democratica e inclusiva.
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Introduzione 
 

In uno scenario segnato da crescente complessità e pluralità, occorre abbando-
nare una visione del ruolo educativo che lo limiti a competenze tecniche o me-
todologiche, per interrogare, invece, le posture che lo connotano e che ne 
orientano l’agire professionale (Baldacci, 2023). In tale prospettiva, il presente 
contributo sostiene come la strutturazione del clima etico costituisca una delle 
forme attraverso cui il ruolo educativo si rende concretamente visibile e ope-
rante (Iori, 2025). Le posture professionali contribuiscono a generare specifiche 
condizioni relazionali e simboliche che incidono sull’esperienza educativa. Seb-
bene la letteratura pedagogica abbia ampiamente indagato il vasto e articolato 
campo relativo a competenze, attitudini professionali e riflessività di chi ha re-
sponsabilità educative, minore attenzione è stata dedicata alle modalità attra-
verso cui tali dimensioni contribuiscono a configurare l’orizzonte etico 
dell’esperienza educativa. Il presente contributo propone di interpretare la strut-
turazione del clima etico e la consapevolezza a essa correlata quali componenti 
decisive del ruolo educativo, nonché come presupposti fondamentali per la co-
struzione di relazioni significative. 

 
 

1. Il ruolo educativo: tra autenticità, riflessività e ricerca 
 

Il ruolo educativo si configura, anzitutto, come una postura professionale com-
plessa e articolata che prende forma nell’intreccio tra competenze culturali, 
educativo-didattiche e relazionali (Baldacci, 2023) – seppur non possa esser 
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fatta coincidere con esse – e che trova le proprie fondamenta nella capacità del-
l’adulto di interrogare criticamente la propria esperienza oltre che di costruire 
relazioni significative con i soggetti coinvolti nell’esperienza condivisa. In tale 
prospettiva, il lavoro educativo richiede una costante attenzione riflessiva alle 
emozioni e ai significati attribuiti alle pratiche (Riva, 2004), ai valori che le so-
stengono – in quanto azione teleologicamente orientata (Felini, 2020, p. 152) 
– e alle dinamiche di potere che attraversano ogni contesto formativo (Felini, 
2020, pp. 240-243). 

Tra i tratti che qualificano tale ruolo assumono particolare rilevanza l’au-
tenticità e la postura di ricerca. L’autenticità rinvia alla possibilità, per l’educa-
tore, di mantenere una relazione non alienata con la propria esperienza, 
riconoscendo bisogni, desideri ed emozioni come elementi legittimi della pro-
pria soggettività. Essa non coincide con una presunta spontaneità, ma con la 
capacità di abitare criticamente la propria esperienza senza aderire in modo au-
tomatico a ruoli e aspettative precostituite. In tal senso, l’autenticità rappresenta 
una condizione relazionale che consente di riconoscere l’unicità dei soggetti 
coinvolti e di promuovere contesti nei quali bambini e adulti possano esprimere 
i propri punti di vista, sia in termini di emozioni, di bisogni e di significati 
(Iori, Liuzzi, 2026). 

D’altro canto, la postura di ricerca implica la capacità di lasciarsi interrogare 
dall’esperienza e dall’incontro con l’altro, accettando l’incertezza e la comples-
sità come componenti costitutive dell’agire professionale. Ciò comporta l’as-
sunzione di un atteggiamento di costante esplorazione dei processi che si 
sviluppano nella quotidianità, mantenendo aperto il campo delle interpreta-
zioni e delle trasformazioni che possono emergere dall’incontro con l’alterità 
(ibidem). Tale orientamento si traduce in una postura di ascolto attivo, curiosità 
e apertura verso ciò che non si conosce, nella convinzione che ogni bambino 
sia portatore di prospettive, significati e modalità di comprensione del mondo 
che meritano attenzione e riconoscimento.  

Altresì, queste posture non producono effetti esclusivamente sul piano in-
dividuale, ma contribuiscono a configurare le caratteristiche complessive del-
l’esperienza educativa. Le modalità attraverso cui l’adulto ascolta, interpreta, 
prende decisioni, gestisce il dissenso e attribuisce valore alle differenti prospet-
tive influenzano, infatti, il clima relazionale e valoriale del contesto in modo 
capillare e spesso non immediatamente visibile. 

Tale orientamento non rappresenta tuttavia un’acquisizione definitiva: si 
tratta, per contro, di una tensione professionale continuamente esposta a vincoli 
organizzativi, automatismi e contraddizioni. È proprio l’esposizione continua 
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al rischio dell’inconsapevolezza che rende necessario interrogarsi non solo sulle 
posture del singolo educatore, ma sui processi collettivi che esse contribuiscono 
a generare. 

È in questa prospettiva che assume rilevanza il costrutto di clima etico, quale 
efficace dispositivo concettuale nel percorso di indagine circa i fattori che con-
corrono alla costruzione di contesti educativi in cui siano valorizzate autenticità 
e postura di ricerca. 

 
 

2. Strutturare il clima etico: verso una comunità educativa consapevole 
 

Con il termine clima etico si intende l’insieme delle condizioni relazionali, sim-
boliche e valoriali attraverso cui una comunità interpreta, negozia e manifesta 
i significati che orientano il proprio agire. Il costrutto è emerso come categoria 
interpretativa nell’ambito della ricerca triennale Promuovendo consapevolezza 
etica, che ha coinvolto oltre trenta insegnanti che operano in scuole dell’infanzia 
in tutta Italia (Iori, 2025). Il clima etico di una determinata situazione educativa 
intenzionale emerge, pertanto, quale tratto decisivo nell’ambito della struttu-
razione del setting (Dozza, 2000) e degli strumenti di mediazione (Riva, 2004, 
p. 173) che la caratterizzano. Osservare, riflettere e agire su tale dimensione del 
dispositivo educativo (Massa, 1987) appare necessario per generare contezza circa 
le dinamiche che innervano quel contesto educativo, i valori da esso dichiarati 
e la coerenza o meno con essi delle pratiche agite. 

Il costrutto presenta significative assonanze con l’atmosfera morale scolastica, 
elaborata da Power, Higgins e Kohlberg (1989), i quali concepiscono la scuola 
come comunità morale in cui si condividono norme, valori e un senso collettivo 
di responsabilità. Come il clima etico, anche l’atmosfera morale scolastica rico-
nosce che la qualità delle relazioni e delle pratiche quotidiane contribuisce a 
determinare la formazione morale dei soggetti coinvolti (Zobbi, 2023). Tutta-
via, l’approccio di Power, Higgins e Kohlberg è radicato in una prospettiva pre-
valentemente normativa e stadiale, derivata dalla teoria dello sviluppo morale 
kohlbergiana: l’obiettivo centrale è favorire il progredire del ragionamento mo-
rale verso stadi più elevati, attraverso discussioni su dilemmi e regole condivise, 
in una cornice che tende a privilegiare la coerenza del giudizio morale rispetto 
a principi universali. Invece, il clima etico intende coltivare differenti traiettorie: 
in particolare, la promozione di processi riflessivi – individuali e collettivi – 
circa le azioni compiute o osservate, le loro conseguenze e le motivazioni che 
le hanno orientate (Dewey, 1986). Se l’atmosfera morale scolastica individua 
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come proprio scopo precipuo la condivisione di norme e la coerenza del giu-
dizio, il clima etico valorizza la consapevolezza dei soggetti circa la relazione tra 
valori e azioni nel concreto dell’esperienza quotidiana, compresa la possibilità 
di riconoscere contraddizioni, esprimere dissenso e rimettere in discussione le 
motivazioni che orientano le scelte collettive. In tal senso, il costrutto si nutre 
di una concezione dell’educazione come pratica emancipativa e trasformativa 
(Freire, 1971) invece che come percorso di acquisizione di competenze morali, 
collocandosi in una prospettiva democratica in cui la riflessione condivisa è al 
tempo stesso mezzo e fine dell’agire educativo. Riuscire a costruire nella quo-
tidianità un buon grado di consapevolezza circa tali dinamiche appare una pos-
sibile azione di decostruzione di pratiche e immaginari predefiniti, tendendo 
alla realizzazione di una scuola come comunità democratica (Dewey, 1974), in 
cui si costruisce un’atmosfera di confronto vicendevole (Michelini, 2016) e, 
dunque, la concreta possibilità di espressione di sé. 

In tale prospettiva, rendere visibili i criteri che guidano decisioni, relazioni 
e pratiche significa creare le condizioni affinché essi possano essere discussi, in-
terrogati e, se necessario, trasformati. È proprio da questa possibilità di con-
fronto critico che deriva il valore educativo attribuito alla partecipazione, al 
dialogo e al dissenso. In tale prospettiva, rendere espliciti i valori che orientano 
l’agire educativo significa, altresì, contrastare la naturalizzazione di pratiche, 
norme e assetti relazionali, riaprendo uno spazio di interrogazione critica sul-
l’esistente. 

In questa cornice, la costruzione di un’atmosfera fondata sul riconoscimento 
reciproco, sull’ascolto e sulla partecipazione permette di concepire la sezione 
di scuola dell’infanzia in quanto comunità educativa e democratica, nella quale 
ciascun soggetto possa sentirsi accolto, legittimato e coinvolto nei processi di 
costruzione della convivenza (Luciano, 2023). Perché ciò avvenga, il dissenso 
deve essere riconosciuto come risorsa educativa invece che come minaccia al-
l’ordine del gruppo, e le decisioni che regolano la vita della sezione rese com-
prensibili ai soggetti coinvolti, favorendo una cultura della corresponsabilità. 

Da questa angolazione, il clima etico non costituisce un elemento accessorio 
dell’azione educativa, bensì una delle sue dimensioni costitutive. Esso prende 
forma ogni volta che un contesto educativo tutela la possibilità di parola, rico-
nosce la legittimità del dissenso, promuove il confronto e la cura di sé e degli 
altri (Palmieri, 2000) e rende espliciti i valori che orientano le scelte collettive. 
In una stagione connotata da pressioni performative, accelerazione dei tempi 
di vita e crescente standardizzazione delle esperienze educative, la costruzione 
di tale cornice assume il significato di una pratica di resistenza pedagogica. Re-
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sistenza, in altri termini, a tutto ciò che riduce l’educazione a mera trasmissione, 
neutralizza il pensiero critico o esclude bambini e adulti dalla costruzione con-
divisa dei significati. In questo senso, strutturare il clima etico significa custodire 
quotidianamente i presupposti che rendono possibile il pensiero critico, la par-
tecipazione e la democrazia: una forma concreta di resistenza pedagogica alle 
tendenze omologanti che attraversano il presente. 
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